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Decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 e succ. modif. 

CODICE DELLA CRISI D’IMPRESA E DELL’INSOLVENZA

CCII

Art. 390

Disciplina transitoria

1. «I ricorsi» ... «depositati prima dell’entrata in vigore del presente
decreto sono definiti secondo le disposizioni»... «della legge 27
gennaio 2012, n.3.»

2. «Le procedure» ... «di cui al comma 1»... «pendenti alla data di
entrata in vigore del presente decreto, nonché le procedure
aperte a seguito della definizione dei ricorsi e delle domande di
cui al medesimo comma sono definite secondo le disposizioni» ...
«della legge 27 gennaio 2012, n. 3.»



Art. 2 D.LGS . 14/2019 ( CCII in vigore dall’1/9/2021)

comma 1 lett. t) «OCC: organismi di composizione delle crisi da sovra-
indebitamento disciplinati dal decreto del Ministro della giustizia del 24
settembre 2014, n. 202 e successive modificazioni, che svolgono i
compiti di composizione assistita della crisi da sovraindebitamento
previsti dal presente codice».

Art. 2. Decreto Ministeriale 24/09/2014 n. 202 – Regolamento

comma 1, lett. d) «organismo»: l'articolazione interna di uno degli enti
pubblici individuati dalla legge e dal presente regolamento che, anche in
via non esclusiva, è stabilmente destinata all'erogazione del servizio di
gestione della crisi da sovra-indebitamento»;



QUALIFICAZIONE dell’ OCC 
e dell’OCC ALL’INTERNO DELL’ORDINE

L’Organismo, come si è detto, è l'articolazione interna di uno degli
enti pubblici individuati dalla legge e dal regolamento che, anche
in via non esclusiva, è stabilmente destinata all'erogazione del
servizio di gestione della crisi da sovraindebitamento.

L’OCC all’interno dell’Ordine territoriale di appartenenza, rappresenta, di
fatto, un ramo di attività istituzionale (così come quello riferito, ad
esempio, all’Organismo di Mediazione - qualora istituito), in quanto
finalizzato allo svolgimento di attività di interesse pubblico legate alle
problematiche inerenti la crisi del consumatore e dell’imprenditore non
fallibile.



OCC nel territorio nazionale

77

53

27

45

150

ODCEC AVVOCATI C.C.I.A.A. ENTI LOCALI SEG.SOC.

358 OCC 
DI CUI 6 CANCELLATI 
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Piano del Consumatore
(ARTT. 12-bis– 12-ter)

Accordo di composizione 
della crisi 

(ARTT. 10-12)

Liquidazione del patrimonio
(ARTT. 14-ter – 14-terd.)

NUOVO CODICE DELLA CRISI E DELL’INSOLVENZA

ESDEBITAZIONE

Piano di ristrutturazione 
dei debiti del 
consumatore

(ARTT. da 67 a 73)

Liquidazione controllata 
del sovraindebitato

(ARTT. da 268 a 277)

Concordato minore
(ARTT. da 74 a 83)
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NUOVO CODICE DELLA CRISI E DELL’INSOLVENZA

Esdebitazione del sovraindebitato incapiente
Art. 283 CCII

Debitore incapiente
Art. 14- quaterdecies L. 3/2012

Introdotto dalla L. 18/12/2020 n.176



Art. 67, comma 1, del nuovo CCII
Procedura di ristrutturazione dei debiti

«Il consumatore sovraindebitato, con l’ausilio
dell’OCC, può proporre ai creditori un piano di
ristrutturazione dei debiti che indichi in modo
specifico tempi e modalità per superare la crisi da
sovraindebitamento. La proposta ha contenuto
libero e può prevedere il soddisfacimento, anche
parziale e differenziato, dei crediti in qualsiasi
forma».



Art. 68 del nuovo CCII
Presentazione della domanda e attività dell’OCC

(Piano di ristrutturazione del debito)

comma 1 «La domanda deve essere presentata al giudice

tramite un OCC costituito nel circondario del tribunale competente
ai sensi dell'articolo 27, comma 2. Se nel circondario del tribunale
competente non vi è un OCC, i compiti e le funzioni allo stesso
attribuiti sono svolti da un professionista o da una società tra
professionisti in possesso dei requisiti di cui all'articolo 358
nominati dal presidente del tribunale competente o da un giudice

da lui delegato e individuati, ove possibile, tra gli iscritti all'albo dei

gestori della crisi di cui al decreto del Ministro della giustizia 24

settembre 2014, n. 202. Non è necessaria l'assistenza di un
difensore.»



Art. 68 del nuovo CCII
Presentazione della domanda e attività dell’OCC

comma 4 «l’OCC, entro sette giorni dall'avvenuto
conferimento dell'incarico da parte del debitore,
ne dà notizia all'agente della riscossione e agli
uffici fiscali, anche degli enti locali, competenti
sulla base dell'ultimo domicilio fiscale dell'istante,
i quali entro trenta giorni debbono comunicare il
debito tributario accertato e gli eventuali
accertamenti pendenti»



Avvio della procedura 
Concordato minore

Ai sensi dell’art. 76, comma 1, SEZIONE III - Concordato
minore, del nuovo CCII «La domanda è formulata tramite
un OCC costituito nel circondario del tribunale competente
ai sensi dell'articolo 27, comma 2. Se nel circondario del
tribunale competente non vi è un OCC, i compiti e le funzioni
allo stesso attribuiti sono svolti da un professionista o da
una società tra professionisti in possesso dei requisiti di cui
all'articolo 358, nominati dal presidente del tribunale
competente o da un giudice da lui delegato, individuati, ove
possibile, tra gli iscritti all'albo dei gestori della crisi di cui al
decreto del Ministro della giustizia 24 settembre 2014, n.
202».



Avvio della procedura 
Concordato minore

Comma 4 art. 76, CCII, «l’OCC, entro sette giorni
dall'avvenuto conferimento dell'incarico da parte del
debitore, ne dà notizia all'agente della riscossione e agli
uffici fiscali, anche degli enti locali, competenti sulla base
dell'ultimo domicilio fiscale dell'istante, i quali entro trenta
giorni debbono comunicare il debito tributario accertato e
gli eventuali accertamenti pendenti.



Deposito della proposta

L’art.9, comma 1, della L.3/12 così recita:

«La proposta di accordo è depositata presso il Tribunale del luogo di residenza o
sede principale del debitore. Il consumatore deposita la proposta di piano
presso il Tribunale del luogo ove ha la residenza. La proposta, contestualmente
al deposito presso il Tribunale, e comunque non oltre tre giorni, deve essere
presentata, a cura dell’organismo di composizione della crisi, all’agente della
riscossione e agli uffici fiscali, anche presso gli enti locali, competenti sulla
base dell’ultimo domicilio fiscale del proponente e contenere la ricostruzione
della sua posizione fiscale e l’indicazione di eventuali contenziosi pendenti.»



Accesso alle banche dati
L’art.15, comma 10 della L.3/12 così recita:
Per lo svolgimento dei compiti e delle attività previsti dal presente capo, il giudice e,
previa autorizzazione di quest'ultimo, gli organismi di composizione della crisi possono
accedere ai dati contenuti nell'anagrafe tributaria, compresa la sezione prevista
dall'articolo 7, sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 605, nei sistemi di informazioni creditizie, nelle centrali rischi e nelle altre banche
dati pubbliche, ivi compreso l'archivio centrale informatizzato di cui all'articolo 30-ter,
comma 2, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, nel rispetto delle disposizioni
contenute nel codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e del codice di deontologia e di buona condotta per i
sistemi informativi gestiti da soggetti privati in tema di crediti al consumo, affidabilità e
puntualità nei pagamenti, di cui alla deliberazione del Garante per la protezione dei dati
personali 16 novembre 2004, n. 8, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 23
dicembre 2004.

N.B. La richiesta di accesso sconta un contributo unificato di euro 43,00 ai sensi dell’art.
13, comma 1, lettera a) TUSG ( anche se alcuni Tribunali ne richiedono 98,00)

https://onefiscale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000109686ART7?pathId=245f1952d4195
https://onefiscale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000701058ART163?pathId=245f1952d4195
https://onefiscale.wolterskluwer.it/normativa/art-15-organismi-di-composizione-della-crisi/10LX0000763976ART33?pathId=79ec2da978373&docIds=10LX0000156905SOMM,10LX0000156905ART1


Delega diretta del debitore in luogo dell’autorizzazione all’accesso 
alle banche dati da parte dell’OCC

Parere Fondazione ADR  Commercialisti - Maggio /2019

Cercare di economizzare la procedura è cosa è buona e giusta, al fine di non onerare ulteriormente il debitore
chiamato a sostenere anche le spese vive fra le quali, purtroppo, rientra il contributo unificato; ciò, a maggior
ragione, nei casi in cui l’Organismo preveda, nella propria autonomia regolamentare, di farsene carico. Tuttavia, è
necessario evidenziare due profili : il primo, di tipo procedurale, il secondo, di carattere tributario.

1) L’utilizzo della delega diretta del debitore per l’accesso alle banche dati adottata da alcuni OCC, in luogo della
richiesta prevista all’art. 15, comma 10, della Legge 3/2012, potrebbe lasciare spazio a rischi in capo sia
all’Organismo stesso ( e quindi al Referente) che al Gestore, laddove la norma citata indica chiaramente che “per lo
svolgimento dei compiti e delle attività previste dal presente capo…” è necessaria l’autorizzazione del Giudice
qualora si intenda accedere ai dati contenuti nell’anagrafe tributaria e nelle altre banche dati finanziarie e non.

In sostanza , in caso di potenziali contestazioni su una non completa o errata acquisizione dei dati da parte del
Gestore, il Giudice o i creditori stessi ( nel caso, ad esempio, che alcuni non risultino indicati nella proposta),
potrebbero rilevare che il procedimento di accesso alle banche dati non sia stato correttamente attuato secondo
quanto previsto nella legge sul sovraindebitamento (assenza di autorizzazione del Giudice e “delega fuori
procedura”; fra l’altro, proprio per rafforzare l’aspetto autorizzativo, i Giudici richiedono di allegare alla richiesta di
accesso anche la documentazione attestante l’instaurazione della procedura stessa ( istanza del debitore,
contenente la proposta, presentata all’organismo).

2) Per quanto attiene al problema di carattere fiscale che riguarda l’assoggettamento al contributo unificato per
ogni singola procedura ( come disposto nelle Circolari Ministeriali sopra richiamate indirizzate alla Corte di
Cassazione, alle Corti di Appello ed ai Tribunali, in sostanza a tutti quegli Organi giudiziari per i quali l’A.F. ne
suggerisce l’applicazione e l’uniformità di comportamento), si sottolinea il rischio di un mancato assoggettamento
al Contributo Unificato da parte degli Organismi che, derogando alla procedura prevista per l’accesso di cui al citato
art. 15, comma 10, evitano l’assoggettamento al contributo per singolo procedura, mediante l’adozione di una
delega diretta ( fuori procedura) che, per i motivi di cui sopra, appare senz’altro più economica ed operativa, ma
certamente anche più rischiosa sotto il profilo accertativo fiscale e quindi sanzionatorio . 15



Obblighi contrattuali, compensi e 
rimborso spese dell’OCC

OCC DEBITORI

GESTORE 
DELLA CRISI

LEGALE



Art. 14 Decreto 24/09/2014 n. 202

• «La determinazione dei compensi e dei rimborsi spese
spettanti all’organismo ha luogo, in difetto di accordo
con il debitore che lo ha incaricato, secondo le
disposizioni del presente capo».

Ambito di applicazione e regole generali



Art. 16, co. 1, Decreto 24/09/2014 n. 202

• «Nelle procedure di composizione della crisi da
sovraindebitamento di cui al capo II, sezione prima, della legge
in cui sono previste forme di liquidazione dei beni, il compenso
dell’organismo, anche per l’opera prestata successivamente
all’omologazione, è determinato di regola, sulla base dei
seguenti parametri: » ...

a) «secondo una percentuale sull’ammontare dell’attivo
realizzato compresa tra quelle di cui all’art. 1, comma 1, del
decreto del Ministro della giustizia 25 gennaio 2012, n. 30 e
successivi adeguamenti;

b) secondo una percentuale sull’ammontare del passivo
risultante dall’accordo o dal piano del consumatore
omologato compresa tra quelle di cui all’art. 1, comma 2, del
decreto del Ministro della giustizia di cui alla lettera a).»

Parametri



Art. 16, co. 2, Decreto 24/09/2014 n. 202

• « Nelle procedure di composizione della crisi da
sovraindebitamento di cui al capo secondo, sezione
prima, della legge diverse da quelle di cui al comma 1,
spetta all’organismo un compenso, determinato con le
medesime percentuali di cui al predetto comma,
sull’ammontare dell’attivo e del passivo risultanti
dall’accordo o dal piano del consumatore omologati».

Parametri



Art. 18, co. 1, Decreto 24/09/2014 n. 202

• « Nelle procedure di liquidazione di cui al capo II,
sezione seconda, della legge, il compenso del
liquidatore è determinato sull’ammontare dell’attivo
realizzato dalla liquidazione e del passivo accertato. Si
applica l’articolo 16».

Determinazione dei compensi nella 
procedura di liquidazione del patrimonio



Articolo 71 ed 81, comma 4,  CCII
Esecuzione del piano/ del concordato minore

• «Terminata l’esecuzione, l’OCC, sentito il debitore
presenta al giudice una relazione finale. Il giudice,
se il piano è stato integralmente e correttamente
eseguito, procede alla liquidazione del compenso
all’OCC, tenuto conto di quanto eventualmente
convenuto dell’organismo con il debitore, e ne
autorizza il pagamento».



Articolo 78, comma 2 lett. d,  CCII
Procedimento

(Concordato minore)

• «d) su istanza del debitore, dispone che, sino al
momento in cui il provvedimento di omologazione
diventa definitivo, non possono, sotto pena di
nullità, essere iniziate o proseguite azioni esecutive
individuali né disposti sequestri conservativi né
acquistati diritti di prelazione sul patrimonio del
debitore da parte dei creditori aventi titolo o causa
anteriore».



Nomina del Commissario giudiziale
nella procedura di concordato minore

Art.78, comma 2-bis, CCII 
«... Il giudice nomina il commissario giudiziale perché svolga... le
funzioni dell’OCC se:
a) è stata disposta la sospensione generale delle azioni esecutive

individuali e la nomina appare necessaria per tutelare gli
interessi delle parti;

b) è proposta domanda di concordato in continuità aziendale, con
omologazione da pronunciarsi ai sensi dell’art. 112, comma 2;
(assenza di voto favorevole di tutte le classi)

c) La nomina è richiesta dal debitore;
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